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TORNI, 50 LUGLIO! 1878 


ITALIA 


L'allocuzione pontificia. 


Con maggiore ansietà cho al solito era 
attosa l'allocnzione che doveva pronon- 
giare il Santo Padre contro la leggo re- 
Jativa.allo corporazioni religione. 

Nessuno si aspottava che il Papa fosse 
pot recaro questa volta, un giudizio di- 
verso da quello che giù nolennemente a- 
vova proforito per questa ed altre. que- 
sstioni concernenti il suo) potere, ma va- 
WMayano le supponizioni Intorno alla for- 
ima ch'egli avrebbe datà a questo suo 
muovo discorso. 

T più prufenti consigliavano il Papa 
‘ad attenerai al consueto atilo, nd ‘affer- 
mare, nuovamente ciò ch'egli repnta suo 
diritto, a rammentara_ lo. pene minneciate 
‘gonorieamento a quelli che le oppugnano 
nol fatto in qualunquo. guisa. T più an- 
Raoi volevano chie in questa congiuntura 
fi dilungosso dalle formo tsato lo altre 
volte, cho apecificasso 10 alte porsone che 
cadovano nell'anatema, cosa che impli= 
cava degli atti solenni , dello cerimonie 
che difficilmente si sarebbero potute ap- 
Plicaro nel nostro secolo, e clie applicate 
non avrebbero. probabilmente prodotto il 
medesimo effetto che al tempo, di Gre: 
gorio VII, e sarebbero forse stato anzì 
uu'arme che sî sarebbo rivolta contro chi 
l'avesse: usata; 

Sì afferma che fra coloro i quali sì 
travagliarono d'indurre Il Papa ad nsare 
mna relativa moderazione sin stato lo 
stesso Governo franceso; di (cui ni fece 
organo il signor Corcelles. Nè la comm è 
puato inverosimile, anrî è affatto con- 
Seutanea alla condotta che tieno il si- 
guor de Broglie. 

Si sa infatti che il Governo. francese 
attuale è spitito dal più fanatici fra” suoi 
sostenitori a commettere atti che porreb- 
bero Ia Franela a gravissimo repentaglio, 
To inimicherebbero mezza l'Europa, men- 
ire essa ha invece tanta noosssità di ri- 
parare a' suoi danni passati. Ma il pre- 
sidente della repubblicà e il ‘suo mini- 
atto degli aftarl esteri mon vogliono fare 
come quei capi di parte i quali dicono 
che essendo essi capi debbono cedera al- 
Pimpalso olis loro dà la coda. 

Non potendo, tuttavia resistere onnina-| 
mente a coloro a eni sono debitori del 
potere, s’ingegnano di tergiversaro, di 
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Romanzo 


Caritoo XLVII (Seguito). 


— Or dunque; comineiò egli un: giorno, 
in cui Atanasio, useîto per un po' di 
tempo, eraseno tornato a casa più triste 
© preoccupato d'ogni altra volta; qui con- 
vino finalmente prondero una decisioni 
Voi alete appieno guarito ‘ed io vi nono 
del tatto inutilo; ‘che cosa contate ora 
faro di mo? 





Atanasio levò la testa arroffata che t9-|E 


neve china sul petto © guardò fiso per 
nn poco il dottore con arin torbida © so- 
spesa, n po' minacciosa e feroce, un po' 
ammirativa e commossa, La tranquillità 
con cui la vittima andava. incontro al 
suo fato e cercava anzi affrettarne lo 
scioglimento ; la fermezza con cui provo 
cava la definizione di quella strana 
tuazione, cui un altro avrebbe desiderato 
piuttosto continuata l'incertezza, glio no 
imponevano insiemo o gli facevano rabbia, 
contrapponendole al pugnaco @ contrad- 
dicente avvicendarsi di sentimenti © di 
propositi nel suo proprio cuore. Quella 
piuttosto lunga relativa, domoatiohezza 
cho di forza era passata fra loro, era stata 

















aisarmarti, di raffreddare alquanto 11 1ox 
bollore, 


promotori della ‘orociata a. Roma, no 
vollero che si rinnovassero lo interpol 
lanzo sullo petizioni vescovili, non ri 


Si sa che sin dii primordit. del loro 
[governo opposero resistenza agli ardenti 


‘o | corrono el fatto ntesso gli autori e fa 
tori di leggì siffatto. Non si fa menzio! 


im|solo dei « persecutori della Chiesa. ni 
I- |ntrani e stranieri i quali sembrano di 
1-|siemo cospiraro e riunire gli sforzì. p 





di alenna potenza estera, © quanto alle 
altre questioni ecclesiastiche il Papa tocca 





(chiamarono, come volevano essi, Jl ‘i 


u-[nueranno, per nn pezzo a ribadire daglifpamenti ed essere ricoverati negli ospi- 
ne | uni ‘e dagli altri i soliti “argomenti, maftali. 





0- [pai 
ne 
DI 


mancherà l'esca, speriamo, a nuove con- 
toro. Il tempo non farà cho sedare le|alla mento millo tri 


È una cifra enorms che. ci richinma 
i peneteri 8 fs do- 





ioni, efò che è vero verrà a galla,|mandare a noî stessi fino a. qual punto 
l'errore diverrà sempre più impotente. (essa potrabbe elevarsi se, in Juogo di 
Noi venuti dopo altri popoli passinmo|una guerra per ridere, so In luogo di 


verno, 


‘22 di luglio, di scolpare il Governo dal 


moi 
To parlo'qua n dise' egli « por l'i 





gnor Fournier da Roma, dichiararono al 
loro agenti all'estero nulla esseraî mu-|mento ad antiveni 
tato nelle ietrazioni ricevite dal Go- 


Il ministro della pubblica ‘istruzione, 
Batbio, pensò anzi , nella tornate dei 





forse la libera oli 


[sedere sulla cattodra di S. Pietro. n 
Non sappiamo veramento x chi voles 


d 


l'accusa di clericaliamo che gli ora stata elezione dei Papì erano lo potenze ch 


nel Conelave usavano il diritto di ver 





zione di chi qual Vicario di Cristo dovrà 


‘alludere in questa congiuntura il Sonimo 





riuoluto di favorire, di proteggero gl'i 


un Governo clericale. 


di quegl'interessì, » 


documento ‘in eni fos 





Uertà neppure în quel caso. 





e copì accompagnata di dottrina © vi 
lato; a questo aggiuntavi la riconoscenza; |s0 





‘dall'altra, Salvare il dottore; ma cume? 
bero? Ammazzarlo? Glie ne mancava pro- 


formar Ia quale s'era raccolto tito quel 
‘poco di buvao che ancora sopravviveva| 
nell'animo suo, gli mostrava un tal de-{ax 
Îitto quasi nna fmpossibilità. 

Rispose egli ìrascamento © como se 





[del sno prigioniero. 


risposta. 


'Gemmati : fo non amo l’ivoertezza. 
El 
ferocemente gli occhi : vici? 








Non erediaiao 





nn pievolo 








cagione che in Iui nascesse una specie dil — La non dovrebbe, punto averne di 
atima, dt considerazione por quell'uomo, |incrtezza; chì clie nonsi rammenta quello 
‘nel quale aveva dovnto riconoscere, e sotto [che già lo lo detto unn volta? Clie Lei 
ogui rispetto, una superiorità così scevra [passarà per morto e doveva: considerarsi |nulla alla vita? 
da orgoglio, da intolleranza, da superba [talo, © cho non c'era mezzo d'unoîre di li: 
+ disse calmo il dottor 
ora che vi dico come sin grau tempo 
la quale, appunto perché forse e senza |clie quello oni gli altri credono , diventi 
forse era la prima volte cho nasceva in|unn realtà, Dì me non avete più bisogni 
quell'animo, fa in Iui viva, forte, pro-|perohè mi terresto ancora a stentare questa 
‘fonda el anco un tantino esagerata. Era|esistenza che è uns lenta morte? Saresto 
da parecchi giorni clie in lui aveva Inogo [più pietoso facendola subito finita. 

una gran lotta, fra la gratitudine, Ia pro-| Atanasio guardò la pai 
fonda stima e quasi direi In benevolenza, |fronte: nobilissima e l'occhio sereno di 
‘10 un tal termine può qui adoperarsi, cul |Carlo, e poi disse con voca solcata; 
ora riuscito ad ispirargli il dottore da| — Lei sarebbe pronta ? 








la facofa , la 


una parte, od il suo dovero, il giuramento| — Lo sono. 
che lo legava a Barnaba, lu diffceltà| — E mi domanda di finirla ? 
stessa delle condizioni in cni si trovava| — Sì. 





‘provuppe. egli 








sopprimere :al tutto ‘gualanque' esorcizio|per Ia trafila per cui pissarono emi e|semplici fazioni cempali eseguito allo 
di coslosiantion giurisdiziono o segnata [ciò che sl trova buono) e tollerabile al. 





copo di addestrare Îl'nostro esercito, si 


|s-|trove ai troverà eziandio tale fra noi. I}|dovesse domani intraprendere una guerra 


istituzio: 





tempo non farà che consolidaro le nostre|seria, lunga, faticosa, nella quale. allo 
e no D'Italia continnerà ad e-|marcie e allo durezzo della vita. mili- 
sercere Ja sua missione di libertà e di|tare si agginngessero le palle. dei ne- 
pace, tutte lo nazioni di Europa avranno| Miei. 

Pontefice. hi piteva menomare lx Jibera [il massimo ‘interesso ni promuoverne In| , Di©milasettacentisessantuno voriai ro: 


pe pronperità © la' sicurezza, e@ altro non[fÌ inabili in 11 giorni’ alle fatiche del 


0, 


ma ciò acendova quando il Papa era cn-(zionî, 
torno 0 per l'estero. Sì corea di farci|cora sovrano. temporalo. 
credere, signori, non gif un Govero|che il Governo italiano metta In can.po 
‘alcuna di quello preténnioni e certo non 
toresni religiosi, il'che è vero, ma come potrebbe addurro in suo favore un'antina! 
‘consuetudine, e pensiamo anzi che sia ria] 
= Noi sappiamo perché si affetta di usare | massima sollecitudine il far sì cho, 
Ja parola elericalismo, Egli è perchè |nendo il caso, sia veramente. libera l'e-| Noi riproduciamo qui atto tale articolo, clie 
con: quest: parola si vuolo suscitare tatto| lezlone del suecessore di S. Pietro. ati po 
ciò che oî può Inquietare. Sì voglionc| Una novità abbiamo; notato; tuttavia|€l altri giornali cerli © taî, i quali sì scan: 
ridestare momorio d'intolleranza per far |nell'alloenzione ed è cho si nomina IT: |dolezzarono perchè ci permettemmo di osser: 
temoro atti clie non sono nel pensioro di |talin e non più il gulernium subalpinum 
alenno. Ciò che è vero è olie noi cerohe-|e il Consesso legislativo. senza l'epiteto 
remo. di proteggere gl'interossi religiosi ,|di sedicente o così detto. È 
6 la Hbertà religiosa è per noi il primo | passò che s 


e 
LE GRANDI MANOVRE. 

Lia Gazzetta! di Milano pubblica un inte: 
rewanto. articolo; sullo. pessime, consegnenze 
(cho alla salute dei soldati recano lo fazioni 
campali troppo prolungato e condotte senza 


ve- [lo dabito precauzioni. 


servirà.li piena risposta all'Italia Militare 








(signor dottore. Manayra al generale ci 


Il dottore guardò bene. in facoia 
O 


zione che nou avesse. mostrato. innan 
— Potreste voi rendermi alla mia 





avete violentemente tratto? 
— 0% codesto no!... Lei lo sa bene. 





— Allora m'è più caro morire. 
Atanasio mandò, un'altra bestemmia 





— Dunque, dopo un poco, soggiun 
Carlo, non mi fate languire e li 





L'assassino si, alzò e foco due o tre| presto. 
le conseguenze quali ns potevano es-|giri per la stanza. 


— Se Lei è pronti 


— Senta: 








— La ver 








‘ehiediamo ad esso ‘cho amichevoli rela-|CAIUPO, cl 





Darerentano in bnonn. parte 
delle viitimo sacrificate senza scopo e 


tina apesa grandissima che lo Stato ha 
dovuto sostenere per riparare agli ascinc 
chi di questi infelici colpiti sul for dogli 
anni da infermità più 0 meno' gravi. 

Tofatti calcolando in media che ogni 
solànto sia rimasto /all'ospitale 10 giorni, 
vogliamo dir poco, e ritenendo, cha ogni 
ammaluto costi al Governo T, 1/50 al 
giorno, rianita che le fazioni del 1970 
oltre ai danni arreosti alla saluto di un 


mo sott'ocolilo la Relazione sul 
legge. proposta | servizio sanitario durante le fazioni cam- 


[pali nell'ottoliro del 1870, indirizzata dal 


Sventutatamente È nostri tivuori cho in 
quello dicerie ci dovesse. casere. qual. 
ghe cosa di vero non erano affatto in-|coragglo. 








diedo di nuovo a passeggiare sue giù. 


tomi 


aro come il cholera: cho sorpeggia noll'Alta|Mlmero consideravolissimo di giovani ag 
[Ttatio;, potrebbe racare terribili. contegnauze, |gravarono il bilanoîo del Ministero della 
qualora penetrasso nei campi militari, ove i|gnerra di L. 41,311 pel mantenimento 
soldiatigià si trovano fn poso prospera condizioni 


‘sanitario a cagione delle troppe fatiche loro 
L’allocazione adangae lascia 1a 0058 [imprate. 


Nel caso poi cho ai fossero tratto da-|proclsamente nello stato di prima. Coloro| Ab 
Gli arsenali della Chiesa lo antiche ar-|che dis 
mi, cioè se si fosse voluta dare alle pene |non l'approveranno ora, dopochè fu nuo» 
oceleaiastiche quella forma più solenne, |vamente: fulminata dal Popa , e coloro 
la quale: va accompagnata ds un. appo-|cho non la trovavano cattiva, 0 per con- 
rato esterno, da cerimonie speciali, si|vinclmento proprio o per aver visto fitto) 
dimandovanò quale sarebbe stata Ja con- [il simigliante dn sitre nazioni cattoliche 
dotta del Governo, se non avrebbè oppo-|quanto l'Italia, continne:anno a gindi- 
sto impedimento alla pubblicazione del-|carla tale; non avendo rinvenuto nell’nl- 
l'enciolica, all'affissione alle, chiese del|tima allosuziono dei anovi argomenti che 
eplic!tamente [gl'induenno a mutare parere. 
‘tato condannato il Sovrano che avevn| A@ ogni modo noi slamo lieti che siasi |sanitario del nostro esercito duranto 
‘approvato la legge, se si sarebbero ?o-|tolta una nuova occasione di gare, di dif-|tempo delle grandi fazioni campali. 
questrati 1 fogli che lo avrebbero dival-|ferenza, di atti d'intolleranza, che non sia 
gato, 0. se sì sarebbe lasciata piena balia |almono cresciuto lo serezio fra lo due 
agli agenti del Pontefice, sotto colore |potestà o non siasi fatto sequestro veruno; 
clie non s'avesso a menomare. Ja sua li-[il quale, od a ragione od a torto, potesse |fondati, e la relazione del dottore - Ma- 
fur credere che si menomasse la libertà 
Fortunatamento e quale cho ne sia la|del Capo della Chiesa nell'esercizio dell Da esse infatti apprendiamo che d 
vausa prevalsero i consigli. dei pradenti.|suò potere spirituale. SI è visto altra|I4 al 25 ottobre, sopra una forza 
L'allocuzione diretta da Pio IX ai cer. |volta l'effetto prodotto dal soverchio 4elo| 
ldinali ai 25 di luglio è sottosopra ‘cid|delle antorità civili. 
‘che sono Ie valtre suo alloenzioni aventi| Colla. promulgazione della leggo sulle 
analogo seopo. VI si deplora la. nequisia | corporazioni 
doi tempi, si condanna esplicitamente e |faso più aonta della: crisi. Non è sul tap: 
energicamente la prefita legge, si di-|peto altra proposta di leggo concernente | battimento. 
‘chiora nullo l'acquisto dei beni ocslesia-|le' relazioni fra la Obiesa o lo Stato, la 
Istici e si ricordano lo censure in cui'in-|quale porsa eccitare gli animi. Sì conti- 


dei soldati informi da malattio nequisito 
sui cawpi d'istrazione. 

Questa cifra ci rivela adunque chiara- 
mente un grandissimo vizio del ‘mostro 
‘ordinamento militare, vizio. contro del 
quale abbiamo più volte alzata Ia, voce, 


Ole che In sopradetta relazione mette pro- 


mandante il 2° corpo di eseroito in Ve-|prio allo scoperto, 
Tone o pubblicata nell'ultimo fascioolo del 
Giornale di medicina militare. Altra volta 
ci accadde di fermare l'attenzione del Go- 
verno, e più specfalmente. del ministro 
‘della guerra, sopra le gravissime voci 
ohe ogni anno circolano intorno allo stato 


A quanto @embra l'esperienza del pis- 
‘anto. 0 gli esempi che ei vengono dalle 
altre mazioni non sono peranco bastati a 
distogliere i nostri. genorali dalla tri- 
stissime abitudine di ordinare a casaccio 
mareio. o contromareie, sonza. concetto 
Îl fisso, senza scopo determinato, senza te- 

ner conto dello forze dei soldati, senza 
peussro che la famo a le fatiche. ecces- 
Sive:tolgono l'energia e diminuiscono il 


«In Prussia, dice il professore Fran: 


noyra lo dimostra e con moltà elognenza,| esco. Cortese, ispettore dell'esercito, in 


fal| rin sno soritto nel quale riferisce interno 
dia una missione ufficiale avuta durante 


46,302 nomini si ebbero 2066 ammalati! |la catpagna franco-germanica, in Proe- 

Anche sottraendo da questa cifra ‘205|eia il soldato, sebbene sin molto, eserci» 
infermi per malattie venereo, ne risulta|tato, tanto nella manovra dell'arma, 
religione si è superata la|che nel breve perioto di 11 ‘giorni 





si|ananto nella gianastlea, nella schermi 


‘ebbero 2761 nomini posti fuori di com-|nelle marcie, pure ogni insegnamento si 

tiene; nei tempi: normali, a certo misure 
II 5,90 per cento det nostri soldati do-|che non permettono. l'esaurimento delle 
vettero adunque' abbandonare ‘gli accam.|forz® prima del compimento della nor- 





— Che prepararmi! esclamò il misora»|gnanso a rimaner lontano el iguorato dai 
‘bile con nna tremenda bestemmia. Ma 


Lei o cle proprio non ci tiene nulla|po: mettiamo cinque anni, ecco... od an- 





noi... Mi basterebbe un periodo di tem» 


cho meno... tre... due;.. Cho cosa Ia ne 
| dice? 


‘sto interrogatore e rispose con più emo-| Non ostante la ana mostra di. fred. 


dezza che punto non mutò, lo zio d'En- 
riso senti il ano cuore ‘affrettarsi in vn 


dinaria coistenza, a quella da cni mi|PS"bito molto più vivo. Intravedora dav 


Vero questa volta la salvezza, il ripren- 
dersi alla vita, il tornare a que' pochi, 





ivaci affotti cho rim Ù 
Bisognerebbe, anche vivendo, che'conti-|NE Piena verchiaia = 6 pil. fort 
[muasse ad essero creduto estinto da tntti, 





cora alla sun veccliafa — o più forte 
‘ancora e più efficace la possibilità 6 1a 
speranza di prendere la sua rivincita e 
di procacejare all'infame di cui era vit. 
tima la meritata punizione. 

el — Dro auni ‘di tomba! diss'egli. E' 
rebbero lunghi! E poi dove li passerci? 
[Come? 





disse l'assassino: non/creda| — Fuori dal nostro paese: rispose con 


che io giorni addietro non abbia pensato|ardore Atanasio, a cui parve eziandio 
prio il coraggio, e quella riconoscenza a|poscia, fermandosi innanzi al dottore, oe profondomento di codesto. Ci penso 


serrando al petto lo bracela; non lo sono {giorno e notte e mi becco il cervello 
‘punto io. È una nuova debolezza che mi 
i ma è così. Non mi sento di portar 
la mano su di Lei, e se vedessi un altro] 
tentare di toccarle pure un capello, git- 
volesse misurare .il grado del coraggio|radlio! mi sembra che mi farei sbranare 
per difenderla. È nna debolezza, dico, 
— Lei non dovreltbe aver fretta dilma non la posso vincere cusì bito. 
[domandarmelo ciò, o di averne definitiva] Culo Gemmsti sorriso del calore che 


e|cho più probabile si rendesse l'eseonzione 
@|del suo sogno. Oh che cosa sarebbe nn 


trovarci un'usoita, Dello volte mi pare|viaggio di due anni per Lei? 


proprio di averla trovata, e poi nel mi-| — Non sarebba nna bagatella; e frat: 
igliore, pat! il mio progetto mi sì disfa in|tanto como e di che coss vivrei? 
mano e non mi rimane più nulla di — Ho pensato anche a codesto... Ella 


buono,., Mettiamoci in due a studiare. |non avrebbe bisogno di guadagnar nulla: 

Chi sa che non troviamo! Lei ha tanto|i mezzi glieli fornirei io... 

più talento di me! Lei la sa tanto più| Carlo Gemmati b'alzd quasi: con im- 

lunga... Qualche cosa deve saper. cavar|peto: 

iquell'nomo impiegava o scusarsi innanzi|fuori. 

— E perchè no? rivposo sorridendo[a lui di non esser pronto ad ammazzarlo|  Gommati scosso il capo. 
‘come nn polio. 

nssino, ancor più bvasco, rotando| — Avete dunque bisogno di preparar-| 


— No: interruppe vivamente, Ciò non 
{è possibile. Lasciamo questo discorso © 


ci sarebbo modo di tem-|fato voi quello che avete promesso altrai 
perar le cose, To non domanderei nè an-|di fare di mo, 
cho ch'Ella tutta tutta la sua vita si rasse- 





(Continua) Vivronio Bansezio 



























‘malo istrazione, Le marcle sono limitate 
‘comunemente a 20-25 chilometri, entro! 








pomeriggio. Nelle oro residuo della gior 








del Convitto Nazionale di Torino 

0, 7 ere, sutereotte da frmata 0 riponi pati cav prof Pola dittore sir 
Di 8 — Pandinni Luigi, iatitutore, id, 

gli onercizi a 2 oro al mattino, 2 ore nol| i 4 — Pamdiani Iuig 

gio, id, L, 1 — Chi 





L 1'— Servetti avv, Pietro, il. |simo ingeguo gli stuli nello R. Univemità, o|mento e quari senza alcuno sforzo di pen- 


Bo 
italo id; 











Gi 
mata sono, ripartiti. glì altri servizi del [rauti Sebastiano, id, L. 1 — Ottolenghi avr. 


soldato. Il piso della marcia ordinaria | Benedetto Li 6. 





Li Ottolenghi re | gno nella orenzione di quel costante i 
Benedetto Le 6 CORREDI Giateppe Te | esso che 8 Ja Piccola casa dello Divina 


'bossedere nel numero dei nuoi fl Cottolengo. 


T.1— Rosa Bin-(Il giovano canonico si) strinso di figlialo at. 
1 — Be-/tetto all'uomo della carità , @ gli fu compa- 


olo | 





® Bimnto a 118 1 anituto/e determinito|— Peyron cay. Bernardino I 10 = Hruazani|Fropridenza. Tu quel fervero di! annie di 


1/99 contimetri di lungherza; l'accelerato | dott. 
3 120 al minato, quello, di corsa a 105- 
170 colla Innghezza di metri-0,S4, = 

In Italia i generali #1 guardino bene 
di por menta a queste piccole inzio, e 
nom son wiolii giorni, uu nficiale snpe- 
riore aifermava clie i soldati dovono cs: 





vallisca 


ernardo (Rome 





‘Ammontaro (della note. preced, 


stadi Li 1. 


Tn totale L. 109 





Totale genieralo 1, 3314 60 


I camaitre Onwrzzano. 


iso Sesin) L: 10 — |ope:o quando dal suo vescovo; quando dal 
Basco dott, aggr, prof. Giuseppé Li. 6— 00-| Re o in a 


gr. prof, Glunep 80: | priucipe 
abriato Di L = DelComo OMtAvio/ te stltrimi di censore allo stampo, aifttore [in interessi scaduti’ di' obbligazioni nl 





vida chiamato a fuagero uffici d 





[del moroccmio, visitatore dei poveri, ed altri 


» 35295 60] parecchi, nel quali sempre si comportò con 


vautaggio dell'onore e n riscossa il comme 
applanso. L'ebbe anche il. pergawo oratore 
loqnonte e er abbondanza d'affetto , schiet- 





nero a tutto abituati, perfino a prendere| < Lo spianamento dei ripari é cott [tezza di parola e modo fusfuuante e deo:roso 


le Insolazioni è le malattie di petto. 


otto ‘a buon punto, 6 fra, fochi giorni lo 
Sgombro sarà :conpleto. Mie Troia 





fuit, qui 


‘li pergoro , eucomiato assofi Nominato nel 


L'igiene militare è ancora fra noi UN|faronoi bastioni di Torino, qui le passegginte|48 vescovo di Pinerolo, preconizzarasi nel 


pio desiderio; e fa veramente. stupore dun: tempo cotanto frequentate! Ora. iuveca 
Vvelero come ‘in luogo di educare gli nf-|sogono su que 


Sicché 











‘quilla’ parto di 


[gresso nella ostia città, 


dini, a loggere nelle carte topografiche, |, Auche attorno all'ex-palazzo delle. Finanze Preceduto da onoratiszima fama veniva 


inntili, e di indebolire i loro stomachi a | Oruamenti di Torino. 


forza di digiuni e privazioni, Quest'anno) i Tenta Compagnia milanese del 
sombra che a causa del cholera Geni Da n È Place tao i ita | el a raggi 
‘manovre verranno provogete, e nti pisti-|corso di rappresentazioni nella nostra città. [in.di non facili, con ogui ma 

Ù Pi vevi.| Delle produzioni finora data, on poche frrouo | ec. 
lano Qi asc a quena saggia 0 prev: Dell pon cre at oa ia i 
ma ovo, ‘allontanate la|nitor, molto xon casdero, muri si sostenere | VIASS | 
le. fazioni |e taluns. fu anche replicata senso la prover- [senno coitant 

Îtale ricLiesta goerale, 








dente: misura; 
minaccia del terribile malore 
campali dovessero aver logo, raccomali- 





Ma 


diamo al Ministero) della guerra di ri-|matico basta che: aubin la virtù di divertito] 

i? si anto sta in lui, nifil pubblico, Fid partico! nta fra Di GENI 
‘aporminre, per quanti d riusciti e percio degno di apyareineroni[DIÙ particolarzionto fra esi cho prisiedono 
[cosidetto repertorio. 

Lo spettacolo di iorì sera, per essinpio, ni cosi 
‘rita proprio diloparolino di'Ioda e gliela fic-|rars nella via chie nell'iutimo della cosofonza, 
(clamo eurrenti calumo. Incomiuziamo 
Icorammodiola No gle rosa sen: 
davoretto un po' facsto ed na po #entimeatii 
recitato molto bene 
trici, capo lista la sig 

El cappel d'on cappellon, farsa imita 
fesucese, ai 
‘ed eseguita con impegno, 

lovano € graziona, di cul non si 
nome, la qualo faceva la parte il 





prese e all'esercito Ju dolorosa Statistica 
clio ci ha dato il dottor Manayra. 

Casale, 97. — Leggiano nel Monfer- 
rito il'ausia rende esito della sentontà cina: 
usa da quelle Corte d'Assinio nel utovo pre- 
ateo Reisigno! 

Dapo un imparziale riepilego ferto dal crv. 
Cinfieuti ec molta brevità è diligerza al ini 
tempo, i giurati al rititarone, e dopo ‘cilea 
tro ore di vitazine, reonruuo un verdetio 
‘questo senao: 




















‘attrice 
plemo if 









jerà n gl 


‘nia mionta: ua lavoro, corico o dea 





che sesa orplatisi. può passare 











‘spine; mn bel 


i singoli 








tata. bebiesimo per Là Com 
cfalmeito da rina 








lla [o dopo conigli più peutent 





il bucn palro'e pastore della sua diocesi h' 
smenti moi so stesso nell'ammiaiatraziono di 
(casa, Chi serivesso Sn seguito ‘con penna ve- 


Balbo pet |rn60 0 con pieno conoscimtuto di cata i fusti 





avendo ‘finito il eno )tpgo | del suo reggimento © delle relazioni clio ebbe 





a di civili ed 
astiche autorità, potrà, erclixmo, con- 

ngevilmeiite della, fermozza ‘e del 
to adoperati, ou disgiou: 
‘genstoli la qu Ila carità cho dev'essere indole 
(i totti f seguaci della religione 
tincipalme:ite 0e' cusi sacerdoti; @ di e.1uro 




















agli 


T giutieti sono tanti, osi dit 





rel: | porseve: 








otedesì‘ ferma. 
mente la, più 6pyortuna 0 resîsteza alle: Insin- 
glie e ion intimorirsi delle improvrido accase 
e talvolta degli dii, ma procellero tuttuvia, & 
opesa! cho richiedo forza d'enluo non comuue, 
B'di essa cia foriito l'i ttimo vescovo di Pi 
torolo, DI spiriti proùti, Sapeva. temparani 
nil'uopo; di enur generoso tarvalo nl ‘altini 





@ Rossiguol oolperole di mancsto omicidio |genwa, è dalla Giovsuolli, un bel tipo di serva | ben, e, Greditimo, niuno abdin ricorco a Jal 





senea promoditezione, ina par tentara la fuga, | moderni 





2 al detenzione di artan proibita. La Poché® ||” Gi fu poi il nuevo vanidevilte di Fontan 
colbersle di complicità non neocesaria nella] Zi stalimi del min Zicloda, mmsicnto dal i 





che nc lo trovisso disposto! sempre e ju tutte 
maniere a-giovaro di consigli, uli protezione, 








SERIA ga ell manto. emilio vm | Zia ste ua del me Tncioda; susinto dal Carl dituro, Quando lo forse fiche glie] consen: 
opintà da fora» quaal irreiatibile, Lo, Cotella [sagifa Cpinitosa b motdaca Conto ttt guiia tirano In sux patols dal pergame cra ascol- 


cOlpevolo: di complicità (non necessazia nella 





v olla | moptmeutimania. Dei caratteri rinssiti ed nun |tata cm otte 
tentata faza, necessarie; uel maueato omici-(buonn eaccazione pet parte del sigucri Fer: 
io, colla circostanza della forga quasi itesi-|villa, Giraud, -Sbodio, cco,, da conteniare i 


still. più lucontentabili. 


«0I coniugi Roppolo e il Rossi ; carocriot 
Vercelli, nesolti. 











tenza, che ft poi del'tonore seguicate ; 


‘ttetta custodia; la Catella a 7, abi di custo» 
dia, Ja Posbcan a. d'anni di carebre. 

1 Sono da notareì le espressioni dette dalla 
Pockeon quaudo le -fa data ‘In parola. prima 
chè la Corte ci ritirusse per fare la sentenza, 
» To » ditso lagrimando «natia chiedo per 
me, chè nou Lo zessino al mondo che mi ve: 


it 





italinao, 


bene, prego la Corte nd essera mito can | Si fropara ell'AlBeti ‘ell al Vittorio — 
glia ben, percuti, ka ia mado che |umela l'opera di Douizatti La facorita. Da [brevissimi , nou é maraviglio se Ja città di|P®; do 


longer Favorite 

Firenze, 29, — Le operazioni prepai 
‘ra por Ja effettuazione del trasporto del Da: 
CIA cino presso al loro. Cera © possiate 
Liciouare oo certezza. che quello. dedite 








È and. Giusenpo, d'auni 28, di Torino, ve 
del trasloco avianuo priucipio! ‘culla. metà di] atomi Giuseppe, d'auni 28, 
‘toson eettimana; Secondo poî tutte le |tAi0 — Più 7 minori d'anui 1. 





d da ritenersi cho, zion più tardi 
Cella prinia decina dell’eutranto mese il: Da: 
vid asrà collocato sull'Imbasamento ‘nella 
buna, della quale vennero gi 
SSaiitinid fino al piano del terreno, 
‘Questo trasporto. suscita giustamaiite. così 
grand interesse che non vogliamo darno pa: 
ticoluwegginte uotinle per ora, per non avs 




















turare parole, chie potessero ‘riuscire. poco e-| 
sitis; ci proponiamo però fra beva di rendare 
coito dello parti più essenziali di questa. di 
Eoile operazione. 








del Cossiglio sarebbe perché il segretario ge- 
morale, luganvato da uu impiegato che si € 
reso colpevole d'alterazione di cifre sui rila- 
sci degl’implegati, la jersintito a nasoonitere 
il nome del oslpevol», aeserendo di non ricor 
darselo. Egli ai assume in questo modo una|z 
responsabilità che altrimeuti nou avrebbe pe- 
sato wu di Ini, (Opinione). 


ATTI UFFICIALI 
Luk Gazzetta Uffciate del 97 luglio roca: 


+ Nominv tel Corgo Reale del genio ci- 
vile. 

















Disposizioni nel personale dipea- 


dente dal inluietero delle finanze, 





CRONACA CITTADINA 


< Arrivi. — È orrivato a Torino, per 
visitare In nostra catena dello Alpi, liluatre 
colounello Riistos, presidente. dello Commis 
siona di difesa del 

scrittore di opore di storia militare. 


« Duodecima nota dei soti 
serittori per un monumento 
prof. Pimermans. — Gullo dott. 








o, che voleva taiet tutti d'ocehio; 

‘Subito venturo vicino. ln compagnia dei 

signori Bergonzoni e Lupi, @ la prima rape 

Mieseniezione ici Diipant, operetta uom apc] cur, "no gi 
finmo so tolta dal fraiccse opparo originale |l'auime ema. Dopo tut pegni i 

ci ASIBBIO | stiro, cul‘ mon costedono. di narrare 1 Îlmiti RI Ra da i 3 

si questi ceca A ROÎ poro che appunto questa ragio- 


Nascite dichiarate all 


completate "I | Maschi 1 


USSESVALI 
11 Quservatorio astri 
"a metri 576/004 È 


gt || Fasggio al merino, 
of. Giuseppe Li, 5 — Gurau Raffacle L. 1| Tramonto, ore 10 55 
2° bicentaga. Gio. L, 1-— Perotti. Gingono, | Giorno dell 


La musica: del Casiraghi, di stilo. pintrosto 
imitato è guziona e divertante, Eco un 
« Stante l'ora tanda si riuviò Il segnito del- | vauiorilla veramente unico nel suo genere 
Gi i dla acu-|per far ridoro a crepapelle il colto;e litelita 
l'udivaza a mercoledi, per prouuticiare la seu F Witt sio iau lato 

i ar [GAS ha destito ua completo enturinamo. Bravo, 
s Rossignol fa contasmato & 10. anni di (CI Malte DEVO qui deo 











pe po: 





nta volta? Come farà cili pubblico 


@ favorirle’ cutrambe? 





Morti deniciali all'ufficio dello stato civile 


sl giorno 28 luglio 1878, 








il giorno; 20 lug! 
fowmli 








SIROLIE LIA 














silisearis 0 a, 3 


46115" 12featmo [ser.. 





i, 0,0. 
della motto del 80 -+ 81.8. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
la Srigzera ; ‘© pregiato | (Tempo mediodi Roma). — 31 luglio 1675. 
Nascere, del 
‘al meridiano, or 
Nascere della Lunm 11 53 






lo, ore 5 4 — Passaggio 
— Tramonto 7 4! 





Tum 





‘uegoriante, L, 5 — Harunessà Gamba-CeYas0) | (22=izazeeee 


Felivia L. 5 — Cerasco Celsa L. 5 — Prato: 
Viglietti Carlotta L. 1 — Bocca dott. Au- 
gelo (Cuuto) L. 5 — Famogatii dott. Gin- 
seppo (Vigerzro) 1,, 9 — Nacals dott. Gio., 
id., L. 5 — Fines dott, Angelo, id., L.5—= 
Baslstta cav. dott. Giusippe, ji, UL. — GU 
chi dott, Luigi, id., &, 9 — Porta dott. Gi 











sto 1 




















NEOROLOGIA. 


MONSIGNOR LORENZO RBNALDI 


Vescovo di Pinerolo. 
Turino ai 19 dicembre del 1308, 


Euia- [entro ni quali devono restri 








le amorerole dal emo. popolo 
froqueutistimo, e quando, victatagli la predi- 
(cazione, ricb#63 allo scritto, le sue [ettore 
stirali eh slo dalla diocesi, ma de melti e 
molti Sorastiori erano avidamente ricercato € 
lette, 

Gli argomenti sempre e giusta le citedstanzo 
i più aesonci c profittevoli , Ta trattazione 
tranquilla, serora come la speranza e le fedo, 
adfittuoso, como la carità. Ancho In forma 
schietta , facile, decorose ; raccomaudavene la 
Icttora, Erano gli seritti im riflesso vito, del. 
auetto el nitro ed 




















‘ot colsolate che vilivausi ripetere uello vi- 
cena varie cui soggiacquo nella lunga e pé- 
nosa ‘infermità, Quando fufattî aprivasi il 
cuora n speranza di riaverlo iu saluto rigna: 
dlaguata , quando chiuderasi. di imovo ucl ti 
more di perderlo, E 
‘n del 96 luglio pel subito precipitaro del 
morbo, spandeve il lutto nella città di 
tolo, Dal povero al ricco, dal magistrato nl 
‘semplice cittadino , dall'ordine acelesinatico al 
qullitare, tatti indistintamente: dopiorirzzo fa 
perlita, ‘irreparabile che l'episcopato italiani! 
fucova în monsiguor Renalli, e sopra tutti la 
diocesi di Pinerolo chi lo amava tanto ed era si 
rinmato do fui. E questo amoro fu tradotto 
în fatto mestauicute sulonto uell'accompagua- 
monto della. esnbiuie e venerata spoglia di Inî 
‘alla: estrema dimora. 

Conì in vita, (cori in mortò cousegue lo me-| 
tritato sae palmo Ja cristiana carità. Si tro- 
ino del nobili cuori cle al pari di monsignor 
[Lorenzo Rsualdi costantemente la esercitino, 
ed eguali, come furono sempre; nie seranao i 
trion@. Noa é tuttavia da tacero che il futto, 
'se tu degno tributo d’ouote’ai meriti di one | 
‘signor Remuldi, onora pur anco la città che 
19 porse, ln quale il mattino 25 taglio, che, 
‘quantuzqne moato, resterà, memorando, diede 
'manifestamento a conoscete clie la virtà vera 
è grandemente rispettata. sotto a qualunque 
‘abito si trovi. sin 


IL FALLIMENTO DELLA SOCIETA" 
per le Ferrovie Romane. 


Da una rispettabile Ditta commerciale 
ricevismo il seguente articolo intorno alla 
‘sentenza del Tribunale di Firenze: 



























limento di quenta Società. 





‘ooucistoro doll'11 dicembre ; è consacravasi ju|P9T UNA Società com 
l'ares palasziue, crise 6 cas, l‘erimo n dî SO maggio 1840, 11 20 ginguo |il non pagamento ed i 
ra ‘un anno quando sieno stabilite le| 

‘ficiali ed i soldati alla precizione delle verdeggianti e fiorite niuol: 


fosse; alla esesuzione esatta degli or |città avrà compintemento enmbiato aspetto. 


il timore avreratosi in |sorganizzazion 


Il giornale Za Nazione riporta ì mo-|mil 
tivi della sentenza che rigetta l'instanza 


ge atato teol. cap: Giusenpe, rettore [ordinato ancordote ,, eleggorasi a' canonico Ta|nioro alla, mento. 
META ‘quella congregazione che fu tante onorata dil TI primo motivo parrebbe essere che il 


Portatore suddetto non abbia provato lu 
ranltà ed attualità del mo credito; cer- 
tamente qui devo esservi corso un difetto 
‘di procedara per parte di quol portatore; 
Poichè sicuramente non potrà a ninno 





realtà ed attualità dol credito consistente 


‘Portatore, nè un semplico aysise anche 
del direttore generale può rendere meno 
[scaduto è liquido siffatto credito, perchè 
‘allora sarebbe come se ciascun debitora 
‘potesse a sua volontà prorogare la zon- 
‘denza delle sue obbligazioni, 

Il secondo motivo conalsterebbe in che 
lo ferrovio Romane 
protesto ili 600 








[del medesimo anto fucera il ato solenne iu-|ceY20ns importanti in complesso L, 4800, 


non possono, essere, assunti come argo. 
mento per accertare quell'assolata e com- 





(si lavita con intelligente alnorità, sia. per -ri-|aplendidatucnte accolto, Da quel giorno diventò | pleta finpotenza a. pigare, neconsari. 
‘non lebagliare 1a via, ai cerohi solo di |storare il-falbrlcnto. sin per aprivri la gran: È n pae: aria/a 


ingrossare lo loro gambe colle matole|iliosa galleria, che costituirà uno del'più bolli 


‘costituire. a senso della legge lo stato di 
fallimento, 

Confossiamo che questo motivo. ci me- 
taviglia; ci meraviglia cioè che mentre 
‘è notorio e approvatissimo da tutta la 
‘ginkispradenza italiane, che alla dichia 
Fozione di fallimento si richiede la cos. 
faziozio del paguienti pura e ‘semplico, 
Il Tribunale di Firenze non tema di ag. 





a|giwigeto silfattamonte alla legge col vo- 


lero l'assoluta e completa impotenza a 
Pagare. È 
notissimo infatti cho-lo stato di ful- 
limento può esservi anclie. se. l'attivo 
fosse asssi superiora! al p>ssivo, parolié 
Vi sta quella gravissima. circostanza pel 
‘somnierofanto di manctre alle sue obbli 
gazioni commerciali col ccasarò 0 sospen- 
dore i pagamenti. 
L'importante è cle si paghino o nou 
si paghino dal commerciante i snci do- 
Diti, ma se vi ala in lui assoluta impo- 
ca al pagare, ciò si riloverà dalla ve- 
rifisazione do’ euoi libri nelle operazioni 
del fallimento, ma clie ciò si possa esn- 
minore, giulicaro prima è un mero au 
‘stiro. 
secondo Ia nuova dottrina un: commer- 
ciante potrebbe finpuremente sospendere! 
1 pagamenti ed evitiro il fallimonto, sol 
‘oho dimostrasse Ja ‘sta solvibilità; ma 
‘così non d: il commerolante olie non paga 
© in stato di fallimento. 
‘Aggiunge poi in terso luogo.il Tribu. 
nale di Firenze élo quest'azsoluta impo. 
tenza tiato meno si riscontra in quella! 
Soefotà, in quanto essa continua ‘a cor. 
rispondere regolarmente agli altri in- 
sua azienda. 





























facilmente, peranadora il 





Fao 


‘Pinerolo tutta quanta senza distiuizione ‘aiTribunale (di Filenzo a fare la chiesti 
Adria , pendesse ansiosa dallo utove or tristi] MChiavazione, 


Iuvero. parc! che, massime per una im- 
portante Società, vi o!a nolto più da te- 
iucre quando, non sì sente di pagnro i 





dimostrà il ano sfasciamento e la ana di: 





Ma Vila di più; perchè si domanda lu 
dichiarazione di fallimento? Appunto 6 
principalmente: 1° perchè se l'attivo è an- 
cora. di qualele Mlevanza si impedisca al 
debitore di ulteriormente. depanperarlo; 
porohè si impodizoa al debitore di il- 
Iccitaziente favorire col pagamento aleuni 
creditori a pregiudizio di altri, 

È veramento singolaro la risposta del 
Tribunale di Firenzo, Gli è coma se di. 
‘cesse al portatore dell'obbligaziene.... 
[Che danne aveto voi so non slote pagato? | 
'Avvertito ‘clo lu Società delle forrovio 
Romane în ltogo vestro paga altri cre 
ditori e ciò vi Vasti!! 

E infine, azimesso questo. principio pro- 
fessato in detta sentenza, sarehbo sempre 
‘possibile a un debitore di liberarsi indo- 
fiuitamente dal fallimento, col pagare al- 


cuni croditori e lasciar insoddisfatti gli 
alti. 


Con quanta giustizin e ragionerolezza 
giudichi chiunque. 


Sul che è poi ‘ancora da notare. chel 
quando îl Tribunale dieso trat'.arsi di un 




















finire riguardo allo. dichiarazione di fa 


Non pretendendo ad un vero giudizio|]imento comunque. ne abbiano, cognizione; 
oritico di questi motivi, ci permetteremo 
[però soltanto di notare quello. osserva» 
‘percorreva il Renalii con fuma di svegliatis-(zioni che su di essi corrono più facil-{di faro la dlchiarazione pure d'ufficio. 





debiti più piccoli, perchè questo rifuto|* 


non fossero tutti ricorsi a lui, tuttavia 
fatta da un portatore delle Obbligazioni |sta al Tribunali il r3 conoscere cd appres- 
ferrovie Romano per dichiarazione di fal- (zare tutte le circostanze che possono în: 


‘e ciò deriva essenzialmente dallu pote-|gata prusiana Friedrick-. 
(stà, ed atiche dal dovere loro spettante] Vigilante portava nua haudiora sospetto, cera 





Questo osservazioni ci siamo, permess 
di esporre francamente perchè non) es 
#endo finora tali metivi prodotti altrove 
(he nella Nazione, dubitiamo ‘ancora as 
sai che niano affatto gennini, 

Dei resto quandochessia riteniamo, che 
il Tribunalo stesso non tardérà a rinye- 
ire sullo sue. deliberazioni a questo rie 


(tadere in animo di porre dnbb!i enlla guardo, perchè lu cessaaione di pagamento 


di quei coupons, lo reiterate e già vecchie 
‘e pur sempre. replicantosi protesto, Jo 
‘itato finanziario delle ferrovie Romano 
nono cose sì notoris e sì ben determi. 
manti 1o stato di fallimento , che questo 
Avrebho già perfino doyuto. essere senza 
altro) dichiarato d'ufisio. 

SOCIETA" DELLE FERROVIE ROMAN 

Legginmo nella Nazione: 

“ Sabato econo il sig. Guglislu Stobbia, 
'tamaidici di Torino, presentava! um risorso al 
nostro Tribunale civile m. di Tribuualo di 
'oomime;cîò, aol:qualo' si dimandava la dichia 
Faziono del follimento della Scciotà della 
Alrado ferrata Romano per nou aver pigato 
‘900 cuponi da lui pressutati, Il Tribuonlo per 
le ragioni sviluppate nella. sentenza del giotio 
'autecadoiite suli ricorso Zanazzio, rigettò. la 


Womanda, confancazdo il cansidico, Stobbia 
‘nello 6pos0, » 


L'articolo 64: dol Colico di commercio; 
os: 


x Il csmmeroîanto chie (cossa di faro i suoi 
Dagnnio: ti, è in fatato di fallimento, n 

La Socfotà dello ferrovio Romane. sospese 
'notorimoute Îl pagamento: dell'intoreaso sco 


finto al 0 giugno sopra 700,000 302 cbhliga= 


Ed il Tribunale civile) di Fironas non ne 
[vuole diobiatàra il tallimento. 

Domandinmo so Il Codico_ di coramereio ita- 
liano non s°a vigente ja Pirenzo. 


Domenica corna ebbero  iniago n Napoli le 
‘elezioni amministrativo pol' rinuoramonto del 
‘quinto dî quel Consiglio comuuale, rato & 
feonte du» liste: ‘una concordata fra i rapite. 
mentanti ei gruppi liborali, ed un'altra pre. 
neuitata ai clericali, 

Lyn costituzione dei seggi nello varia sezioni 
ienitò così compest:: seggi liberi 41, seggi 
‘lerieali 71, arzgi miati 9. — Il Pingozo dice 
(che nella 1% frizione di 8. Ferdinnudo,, dopo 
Ia costituzione del seggio in senso alericale, î 
liberali lanwo gridato: Viea V'Ztalia! Fran: 
'cesco som fornerd! 








ni 




















VIENNA E TRIESTE, 

Il Ciltedino di Trieste im data d' 
sont 
Seo le ultimo: notizio da Vieuua lo stato 
(fauitario di quella capitale’ va miglioronilo; 
nelle città atessa o nei scbborghi trevavansi 
il 24 soltanto 116 awmalati di chlera;; ag- 
[giuogianio cha anolti inedisl negano il carat 
tare (del morbo usiatico n tutti i cas di vs 
ito è diarrea avvenuti fino sd ora iù Vicina, 
Questa citoostatia ion è priva d'importanza. 
"tuîho per ci, dacehò dall'altro eri ju poi 
erificarnal fra Il nijlitare diveral casi di vox 
taîto © d'arrea, fra" quali uno co eaita mor 
tale. Il podestà si recò, appena ricevuto l'an- 
[nazio uffzialo di tale fatto; presso S. E; il 
Iuogetenente per consertare. sa quells. porte 
"li provvedimenti che. sorpassano Ia onrebia do 
Poteri muzioijali, Per quest'oggi alle ore, 10 

è Îuoltro corvosata la Commissione cani 




















tizio’ offiali dalla Galizia recano che dal 
15 maggio al 6 iuglio vi faroso 51,577 casì 
‘di cholora, dei quali; 19,007 mortali, 

Da Galotz telegrafazo che il cholera è del 
tutto cessato. 









ARRESTO D'UN COLONNELLO 
DELLA COMUNE A PARIGI. 
Come Roscel, Mathusewicx cra cajitano 1el- 
V'esercito regolare; era aucho un brillante @ 
valoroso nfdziale; ‘aveva fatto lo campagne 
Italia e di Crimez; el ora atato decorato. 
Il 18 marzo, quarido si proclamò Ja Ropul- 
offerae il posto di eolonnello della 
me, è l'uccettò. 









Comandò i tnttaglioni di Bellevilte, e colla 
‘sua influsso imipedi molti eccessi cd il sace 
‘cheggio. 


Dopo l'ingresso delle truppe ju \Parigi, si 
ritugiò a Londra, vo misoramente visse fuo 
'a questi ultimi giorui, Ritornato fn Parigi la 
'sottimana, scorsa sotto il nome di Comlero, fu 
tosto arrestato. Col massimo sangue freddo, 
vedeudoni perduto, rispose: — JO e4)rò morira 
da uffzialo francese! 
OSE DI SPAGNA, 

1 Temps pubblica il segunato 











vacciò 


credito di nole L, 4800. (n. 600 vaglia) | pnrticolaro, che spiega in qual modo. la cn: 

egli non poteva certo ignoriuro cho nes-|noniera syogiuoln_ Vigilante fu. catturata 

Isuno dei corpione ultimi scvduti di quelle |dalla fregato prossian: 

obbligazioni era stato pagrito; 0 clio olè| « Mudrià, 95 luglio. -- Nim è junto vero 

cestituisco un oredito nor, di L, 4800ma|che il console di Germania a Cartagena sin 

GI Li 5,573,000, cioò di \conpons n. 770 |prigionisro, I comunardi volevano bonsi pren» 
0 che quantonquo questi portatori [Serle per ostagirio, a cagione dela. cattura 


‘della navo ribelle, ma non l'osarono. Il con- 
solo è atrivato questa mattina a Vndrid. 
«La cannoniera: spagumola Vigilante erasì 
recata; otto gli ordini del dopatato futransi- 
‘gente Galvez, ‘a levare delle, contribuzioni a 
i |Torreviaja. Nel ritorno, aincoutrò nella fre» 
Siccome la 














fu interrogata dal comandante pruseisno, @ 





— +-_—_T @——m—______rg_ è -—_— ___ - N 


pose: 

















nen 














dichiarò di fa 





î 


era tedesca, 


« L'oquipaggio fa posto) ln IibertA col dept 
tato Galver, dopo d'aver riconseciuto. per i-|n 
scritto che il commotoro \eriot del Fri 
drich-Rarl aveva. agito wocoudò il codios' ma- 


rittimo, 
Lia Giuuita rivoluzionaria di Crrtagena 


press l'impegno di hon lasciar tssire Ia ste 





navi dal porto prima del 280 di gapantire 
vita salva a tutti gli stranieri, 


‘« Stormo davanti I porto di Osrtagona ì ba- 
Elisa. 
Beth, il Dain della marina, francese, ed il P}- 


atimeati prussiani Friedrich-Zar? ed 


geon della marina inglese, 


«D'inearicato d'affari di Germania a Madrid 





credo che la Vigilante sarà restituita. » 
— L'agenzia Havas reca. purs i n 
tagguagli intorno n questo grave inol 





n 
ste 








Madrid, 25 luglio. 


«Gli avvisi di Cartogenn riferiscono che 
incorti preparano dello navi per attaccare 
fregate prussiane; ma si ored 
ritiro, ner mauca)za, d'uffiiali, di maccl 
isti e di ‘marinai, Non vi ba alcun ‘uffici 








della mariua spagnola tra gl’inecril; i morinai 


disortano continnameate. 


u Il Gorezno è sfetro ii ricaperaro tutte Jo 
ito insorte col'mozza delle fregero 


aiavi corazi 
ju-degno cho trovavsi ia armamento sl Fei 
a rentarono f2d0li, n 





LA CANDIDATURA HOME 
Ii foglio leg 
nationale, dopo, aver fatto cescrvore ama) 


ZOLLERN 














mueuto che; wontra la stampo vflcinsa. di Ber 
filo 81osu i tin maura casidita» 
tura, obo attriimeudolo nulcomente| 


nemici della Prassîa, 
ife 





wiLa Franoîs non e'cutra per nulla oggi 
‘0 Imre a Dio eis 


lui questa, vettonza ;. uizcos 
Le Prareis #impeginisa in questo, via j ma 

i ftamischiarci in questa 1 
Ja miala fate della Germania. 











iegeziazioni lella Prussia illa Spegna se 





voro e così avantoto, sho la prova sori 


travasi iu questo womento nelio mani di Don 
Carlos, ii quale, nalcamento per questo mo- 
fivo, ilovetto scacciare, Santa Cruz,; giù. gua: 


daglinte alla ermbisazione Hohenzollern, 





Gli d in tal modo cho egua'mento sì apioga 
il voltufucela, d'una certa porto della atumpa 


carlistu a Malvid, comprata dilla Pru 
pure in tal guisa chiesi sono ved 
i antichi membri fell'Unione liberale, n 

D'altra parto leggesi mel Franca 








«Il mondo diploviatico, ron cessa ii consi: 
tri abbastanza gravi 
ua propoaito delle 


rorare coli attenzione i 
cho era aesndouo fa Tap 
fregato insyrto inseguito dalle novi prussia: 
Tu questo fatto si dc:rgo undiritto delle ga 





“ftt nuoro introdotto dalla Repubblica spo- 
guuola ili concerto colla. Gerrannia ; che prd 
Del resto on 


dar luogo a diverse rifassioni. 
sì possono mij abbastavza studiare le. lezi 
cho ci dA la Spegno. Para che in cnsa 
Proyridenza voglia mostrarci l'abisso nel qu 








fimo precipitati prima del 94 maggio, 0 del 
quale Visogna Invorar molto jr allontanarel, 


CORRIERE DEL MATTINO 





Bollettino del 90 loglio della malati 
di S. A. R. la Duchessa d'Aosta: 
Febbre diminuita. 


Notte tranquilla confortata di sonno. 


Bruziono diminuita. 
Firmato — Prof. Bhuxo, 














soltanto una gita di piacero ; 
dietro questa. risposta, Ia Vigitante fu fatta 
rigioniera e spedita n° Gibilterra aotto bun- 


mon potranno 


unata franiceno, L'Assemti/a 








Stamano partiva per 1a linea di Franeia il 


generate 3lonabr 





Si vellono da qualche giorno in Torino al- 
[cuni religioni d'oltralpe ventiti n foggis di 

ini cho si recano 0 /seno di ritorno da 
[Roma. Questa inane 14 no vedeva appunto uno) 
'allà stazione della ferrovia, con lunga berba, 
‘avente un cappello tondo, basso, a largh ali, 
(ed'avvolto în nima tunica nera (cou_ piccolo) 
‘Gsppuccio. Egli ‘era proveniente da Rima e 
ni dirigeva in Franoin, 











ha 





la 
Seno «ospesa le grandi tannovre militari che 

'loverano aver luogo nelle provincie di Parma 

[8 d'Udine : e ciò in conseguenza. dello, stato 

leanitario, 

Molto bene! 





Ricevismo dal campo di 5. Maurizio una! 
‘olorosa notizia. Mentra il generalo Fransini 
recayasi nella Vauda n. cavallo, questo, ant: 
male adombrato simponnò (o s'accosetò men: 
(entitogli la gambo di dietro. Tl generale cade 
‘o gli riinaso una gamba sctto il cavallo, Soc- 
‘bcrso immeliatamento dal dottor Patetta, si 
sfconlibe esservi ‘contusione con. distorsione. 
TI ferito è ricoverato, a S. Maurlalo fal quar- 
tier genorala della, divisione;  apsrinmocho-in 
bravo peas cssore ristabi 


sti 
Qui 
le 


i 
ala 





N70| ql'seuntoro Rarbavara, direttore. generale 
‘lello Pista, (ò nominato roppresentanto l'Ita- 
‘ia ‘alla Cobforenza postale iuternazionale, che 
‘si ratmerà a Borno jl primo sstiembre pros: 
1 laino, 

Togioniali di Milano Gi lagnano del piccolo 
Uidiro di elsitoli accorni a quelle elezioni 
Ainiialatrativo, E sl che mia grande impor: 
tanza dava n quello elezioni l'avvenuta (an- 
‘hcisiono dei Corpi Santi, ei fogli ci avavazo 
fitto vu gran chiasso uttoruo! 

‘A Diver di atimulletannò, Io ultine e 
imiaiietrativo per irregolarità corumezso. 

Il Corriere Vineto la il seguerta 
cio da e, 98, oro 3,18: 

Stimano Hossia emuorso. Il paaso è tran: 
‘qa pabbileara dal- 
l'altaco nn risnifeato. spiegandolo favorevol 
mente e dicesio cho la aoapezatone del polle= 
‘srinaggio era comsata da moti ‘anitati. n 
NOTIZIO SANITARIE, 

Parma, — Dal nezzodi del 981a quello del 
‘20 nom si ebbero che tresuuovi casi di cholera 
e duo morti, 

Si \ vado chie il morbo Il quale tia fatto: colì 
lì Inopiuato apparizione è In piena deere 
icona. 

Quinto al modo con cnî essp fu simportato 
iu quella città, vnolsi che sis. enuito/con un 
‘opesnio cho rincasò tornando dal Veneto; as 
alito egli dal malo morì, o i suoi panni lo 
'oomtuicarono ai parenti e da questi ni vicini 
[ai casa. 

Di Venezia on nUbinuio notizie questa mat: 
tina, perché afino di sottoporre i giornali a 
atsiutettuzione si sono cambiate le ‘oro: d'im-| 
Postazione 0 di partenza, e i fogli noucizpo- 
fralmo arrivaro cho più tardi. 

TI bollettino. dol 49) Inglio della proviuoia 
di ‘Treviso ,, reos due soll casì movi , uno n 
Rovino Lago, l'altro a Gorgo. 

‘A Treviso la salute è sempro soldisfacia 
Hasiinn, 

Nella provinola (li Padova il 98 si verifi 
'eatono dins casì nori & Piove el nuo a Co: 
Fesdolo. 
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Te 
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| 
n ribiseo| di, fi par 100, il; (ouf| poco: abbondanti 
























PRANCIA. 

TI sig. Pinard, ex-ministro dell'imporo, si è 
fatto Jntermodiario presso MacsMabou per do- 
‘mandare che il principo Napoltone sis reinte- 
‘grato nel’ grado di generale di divisione. Il 
maresciallo: presidente riepose con un primo ri- 
fînto, © paro nov veglia desistere da una tale 

Inzione, Ma a tale; proposito si sullaverebbe 
‘una grave difficoltà, quella cioè di non irri-| 
tax troppo il partito bonapartista che al pari 

sig: Terget, ‘ha tato contribuito fur 
trionfare gli ucmini! del 94 maggio; così sì 
tanta ogni via. per jndarro il priuciy 
‘nuinxiare a queste sue esigeuze. 

Certi giornali. paro avassero di molto; era- 
‘gerati i fatti di Chaelevillo în ocessiono dello 
sgombro. Un foglio di quella stessa città , il 
Nord-Est, così enpona la cose nel suo unimero 
del 97 tugiio + 

«La giornata © Ja nora di jeri passarono] 
Îa una perfetta calma, Nou sappiamo per quale 
[motivo si sfano inveutati dei tumulti non mai 
Svrentti ; alia folla sì prestarono delle gride 
(edizione che non sogrò giammai di emettere; 
i trastorizò quella folla în una banda di pe 
trolleri; s'isinuò clio. coma era guidata in 
raprresentanti dell'Internazionale e della Co: 
fatine © da altri ancora. 

«Lx popolazione dello nostre die città (Chat 
levillo e Mézièrcs) ha già fatto 
‘questo filsità, di queste invenzioni gratuite, 
(Un battaglione del 79° di lina, mentro ni a- 
'apottava, ontrendo în M6ziéres,  d'incontrarsi 
ia oltitaaline. d'insorti, fa salutsto dai pi- 
dille: cittadini accorsi a dargli il benvennità.a 

Il'Jonrnal de Belfort auunzia che il Con 
(iglio imufcipalo di (nesta città. nella? sus 
dita! di morsoladì scorso votò tina medi glia 
'd'oro'al signor ‘rhiora com ‘questa iscrizione: 
« Belfort rimasta franeese — (Al signor 
Thiera, 

L'Agenzia Harsa annunzia, como certe ln 
partocza del sig. Rochefort sulla prima nave] 
ho trasporterà de cordnunati nella Nuova] 
Caledizia, Ma questa notizia, gh vario voite 
ripetiita dal fogli cotili al Thiers, non è punto 
corto, Il Bien pultic ieri l'altio aununalava 
ch il Rocbefert è affetto da ume melattta di 
cubro cho non gli permette di muoversi dalla 


| DISPAGOE ELATTRIOE PRIVATI. 


(AGENZIA STEFANI) 

IFiesbailen, 29. luglio. 
L'imperatore, Guglielmo è arrivato, 
proveniente, da Selwalbaoh ; ovo recosa) 
@ visitare la principessa ereditaria d'Italia. 

Perpignano , 29 Inglio. 

Ul comandante militare di Manresa to- 
lagrafò cho-i carliiti: attaccarono Berga, 
na vennero respinti con pordito , © riti» 
fraronsi verso Prata do Lusanes. 

Pietroburgo, 20 luglio. 

Il rapporto, del generale Kanfaann 
dico clio a Chiva continua la tranquillità. 
La saluto dello trappo rasso è buoni 
Venne incominciato , por Ja vin di I 
‘nodovsch il trasporto, Ju. Persia degli 
‘schiavi Hiberati. 


































































Madrid, 99 luglio 
Ta seguito allo scambio di Uspicol îra| 
iì presidento del Consiglio dei ministri 
(ed il Comitato degli insorti di Valenza, 
sporasì di evitare lo spargimento di san: 
gue. Gl’insorti sarebboro disposti: a ri- 
torniare allo, statu quovante Velli, 
Parigi, 20 luglio. 
Il'Goyerno prusilano promise al mi 
‘nistro spaguaolo a Berlino di restituire 
il Vigilante. 
Banneyille viputi per 
resta como ambasaiatore. 











Vionua , ove 












Costantinopoli, 20 luglio. 
Dietro Invito del Soltano, ‘il Kadiva|che sveva mess 
‘aggiornò la partenza per l'Egitto, per| 


stato derubato di Li, 19, 
în na cancetra vichio al su 
ito. Antoni pllica at) eu aogo par 
‘Gl’Inoviubenti l'amo 6 dichiarò. fm' oxutravyen: 
trovarsi presente alla venuta dello Seja,[&l Ino subeati iu o diebiaro iu trammea: 


Bi'ielles, 20 luglio. [somma poi S oto ate 
E Ponce Nazionale rides 1 ssonto (ca i 

‘al 2. — Un altro a:nome D, Giovanni, d'anni 
Ò Madia; 29 luglio.) | cuci biro all'entni CMS. drone 
Dopo, due) oro di fuoco! lo troppo pre: [stata truffato da ‘un sedicantesi | inuchiere @. 
lsoro "le principali. posizioni ‘strategiche |ii/tuis discreta. somma il denaro da Jai pa 
ME Siviglia, Grodoht. cho. l'iasurtesione [fà .al Q. pet fa sopra di asini dica 
LEE ORI Mae pmi eotuni dl Pablo ci 
Versailie, 20 glo, l' Nomutilitaa 

Assemblea. — Approvanei senza. im-lgii \atoi 

‘portante disenssione { trattati di commer: | mento nesta 
‘cio con l'Inghilterra ed il Belgio. 











































prima della; sentenza de 
‘abbaniierò Torino "improvrisa 
luxciar traceia di'sò. 


— Gli arrestati furono undici fra cui sotto 


11 duca di Broglle logge il messaggio [donne. 
[di Mac-Malon, che dice: L'Assewblea de- 
|cise di sospendere i lavori, Easa può al- 
lontanarsi senz; 








inquietndine. 


FATTI DIVERSI — 
I_DIV 





[autorità sarà dappertutto rispettata. Ve:|chelaugelo Buonarroti ( merzo 1875) ba ap 
glierò col ministero, scelto tra le vostre | prurato nell'aduannsa tenuta l’altra must 
fila. Alî congratulo "di vodere che il nl-| stamporo in edizione di lusso 1’ Epistotari 
nictero, gollo la vestra fiducia, L'accordofcompleto ii Michelsiglolo, pabblicazione di 
tanto desiderabile tra il Guyerno e 1'Az [cui reso l'incarico il prsî: Atilanesi. 
‘semiblen produeso già felici risultiti. Gra | Raccogliere la bibliografin michelanziolese 
ie questa unione lo*loggi, importanti [3,36 sile l'incarico fl Ubioteario della Na: 
poterono essero, Votate quasi sonza di-| rase, conto Pamerini =. 
RETRO Raccogliero o pubblicare tutti i’ doonma 
così editi como iueliti, relativi alla vita a 

Pongo in prima linea la legge. per la] pero di alichelaugiolo; © rid ebbo ‘incarico il 
difesa del pacse, che dà nn'organizza:|cay. Guasti, 
zione definitiva a quell'esercito che salu | ‘Tuvitaro gii artiati'ad es» 

te collo vostre ncolaazioni. Quando|ralla vita ti Michelangiolo, 
vi viunireto, il grande avrouimento sarà [i 
consmuto. L'occupazione, straniera avrà 
cessato nei dipurtiuenti dell'Est, che pa- 
garono così. abilmente il’ debito della|0 
patta; poichè ficuo 16) pilu Nictline | 
della guerra e: gli ultimi pegni della 
pace. 

Saranno sollevati dalle. provo oroica- 
mente sopportate, Non vediomo phù st) 


tersitorio, francess altro cssreito. che J1| merlo alla Cata Lu Caprese i. ove Ried 
francese. Questo innpprezzabilo. bonehcio iinmp articta o-ale sila di Settigneto, ia 
‘è dovnto all'opera;comune, al patriotiszo |cui dimo:ò assi tempo, (ed incaricare m 
di tutti. TL mio preSoscseore contitri |Sottocomulezne di osilitore a. talo solennità. 
potentemento a pregarario: vol l'afutaste| Oltre n ciò protttanto della, solcunità fi 
prestandogli il “ensorso cho not venne. |seatilito di crudarro n termine soccudo fl 
Gli mai meno, ruentenento rina politica |progetto Da Fabria In tribuna, iu cui deve 
prudento o ferma che permise, nilo svi Golan IA LI pala quale 
luppo della ricchezza pubblivi, di cam. lie itturs el dirlo arti ARE OI 
po, vera Ci (Cie | scultura del diziuo artista ; © di’ proporre ui 
GSLATO Fabian ento gle Stio:to Melo: AfuaSitio di {ao erigaro ua atatuo del Doo: 
i narroti da collecarai fa uu posto da destini 
Fihalcuta: s010 nostre! le 1a i ila a i i 
popolazioni che sopratutto nAlfettarono |ricndola (di sruiliare la parte eocnemica © 
l'erà Cella liberazione colla puemra di |fare ww bilancio! dello spese che possano oe- 
tassegnarsi ai grovi pesi, La Francia |n|cormers o dei mazzi di farsi fronto, 
questo giorno dimestrara la propria ri-| Altri progetti furono laxelati in sospeso, fra 
conoscenza a tutti quelli che la ser li quello delle feste popolari ia ilarsi in 
ono, tuo esprimendo la sun giofa, esta [stilo ctcsione. Si peusd di far comevtrere 
manterrà uno condotta conforico sita di |("ta la orti ii outtare Î grane uomo; o fra 
pa e sioni o lionr ima [© cr mes pi ac sr lr; 
zioni, che scho poco contormi alla \ine-|ii Michelangelo da mmsicarsì, e di musicata 
doi sacrifici dolorcsi che la pate|duo del suoi madrignti scelti ira gli amorosi 
‘@ i aaeri, como. puro di eseguito win gran 
Cantata dul' piazzale che da sui pretde il 
nome. 


Telegrafl svizzeri. — Da nno spte- 


chio dei progressi telografci, nella Svizze n 
risultano le notizie seguenti: 












guire del disegni 
a riprolersi. pi 
fotalitografia col metodo Castelli, e raoct- 
hi di lo, 
iprodarro fa simil mado i opaco arti 
Miclietatigiolo o-i più lusportanti fra È 
è formarze in alb 
Coulare nua appotita modeglia , precur 
hi fa gesso di tuite le opere 
'scoltorie ili Michelangiolo, esistenti. così ii I° 
talia come all’estero, 


Apporre: solennemente una jsorigione in 


















































































Questa paso è il nostio primo bisogno, 
‘nostra ferma decisione di mantenerla 
Ln Francia restituita ‘al completo pon 
(sasso di sè; sarà in grado di, neglio an- 
sora che per il pisnato, conservare con 























tutto le Potenze i rapporti di sincera a- «AU fino del 1865. del: 11972 
iaicizie. Questi sentimenti 1010 reeiprogi |Lubehrssa chit. Malte) Lia 5590 
ed fo da parte di case ne ricevo glormal-|aramero negli aperti | Seo AGO 
mento formale assicurazione. Esci sono il|* nero Ugl appar i 
tratto di una soggia linea di condotta È ‘piegati (979 
cho l'Assemblea, dimonticando'i fr. 799,664 
interni per pensare 057,588 


tali della patria, consacrò più di uma 
volta. coll'unanimità dui susi uufitagi. 
Voi approverete che lo vi perseveri (d)- 
|pdinist). 





1 signori Associati la cui 
eiazione scade col 31 corr. mese 
sono pregati di rinnovarla. con 
sollecitudine a scanso. d' interru= 
zione. 








Cseraca SERA 
= 
Ieri a tal! O... Antonio, d'amii 19, allog» 


gato presso il dalzclaio G..., ia via ‘Bertola, 
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0 dl qualita difettosa sì 
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PRODOTTI AGRICOLI. |in'tae la polmonta fa di nuoto late: prossimmmenta. A Parigi, 28 le farine 32118 | Ar, Ban, di Torino, O, d, mi ia. la: |iioue, TI merdio d'oggi fa moleb. dee 
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[L'asino prodotto si, i tia] | ato Galla Sarolat è ‘Mltesigito) 20) mercato da due La 5 39° 159 =|Axyforr, Rimino O. del an, in lg. |Rsulita piegò a 68.95 cont. Per fine 

ae, detentori di vet alma ino, Vendi 34060, ie ica | Etica Roglosasteonigt = IEl #0) "fox 50/108 60/108 p. OI luglio, ” |agssto valeva 60-20. Nuoro zi meio 

lived di acemaro la [oro protine le nue| ta u60iso) parto isola L'H000 Aarianopoli. ASGHHei a «l'e dì | sù 5 Sdbizono To as, Banca e Mobilta ri, Lo 
tockidio: Dal lavorata nona tento scalate. Dippariotto g LO dip ico rta ot Leoni QUI), fer, Romana 0, d, m. in 


11 girgiolal che pochi  Lasloiti 05080 











Tampialo meo Ciao cl commarcit [cha la conpiaa è 
i Otto (al ol bere 
eri gal [mento d 
icle dal Grigicai doro ilta=| Novara 
al teri Sitratto (Alba [prezzi in ut 


ge 







































ta fe più severo iaisure di pi 












cla (dl 0 41/25 /di8 















uti, ad e 





sari del Giulio © 



















































Novara, ST, — Sul mercato d'oggi | 





















li alari 
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Cambio 
Tinasieà 


2000 stati sante: 





























pritie caddero a 2060 e lo ultime i 
800 «fterte. 

1 Banco: Se. deboli. cciliai no. et 
razzi. di 0% 204 119, e lr; ue. Ta- 
sacchi da 868 a 690, 


179 50 p, 81 luglio. 

Penta d'oro da L, 49 86 n 22/88, 
Presi di compensazione 

per ta liquidazione fine con 








n 
di 





ite. 







































i Consolilato 5 0j0 I, 69, 

{600 quall'sono i prezzi. ln corso a |del Terulna; Hal tem gi fecero presti Quegelilato 8:00: 0 
prosa lt, lerata GRA per ei ps | iotnontat | ez del tgiama al 1835 l presi cho sl pe Asm Gelo Mo. Trio 
Gunapa grezza, ossia al naturale di cam- |buol Svizzeri tr E ui sa il a. fr o Londri Azioni Banco Sconto e Sete 20 

ago Tenlqi Lio —— iemeuteni da 6 i » n ‘Azioni fer. Romane 102. 

ta TORO dacai Ro da 

n SRO EE ® Spagnic Azioni Bauoa Italo Svizzera 950. 

n urgo) nm Rendita al 5 179 ‘6912 69-10 |Tarco ‘Azioni ferr. Meridionali 445, 

CIO Mologan il. frumento | Ora luiara doge cndo|vee Mae) Azioni oiiecà Lavori Pubblici 480,|' Organico... 

DA ORERZTI TI ON ITRERO | TUNIA Srale Raitre ARA 000 FUR | Lenta s BAMERA DI COMMERCIO ED ARTÌ| ‘Azioni Banca Italo-Germanica 480, | Trame > « + 
Seme torna Si coalermino le o al nagorono Vesard\ scorso (Boltottino Uficiole) Aftoni Banca inîust, Subaluina 206, |  Oîepgia i . © 
pi ro raccolto nei setai |L. 2? 0 l'ett. I framentooi, BORSA DI TORINO QUI: Canali Cavie 450, È . 
SENORRE, A e J0 Juglio 1975, — Redi pnbbllel | Chi fate. iomene EiBL Trio 

Restiamo, 4 PROT invero di |imaterza abbondano dell'uno passato |a fare, Marg: Giaso!ilato Di 010 ©, ciel matt, ti com | Opitigo iero Vitt, P. la, orlo nel maso 
"i capi ba Side eigen DE 59 05/05 68 90 (68 97 118} 69 d'uf.|_Obblig; ferr: Suona 215. 
fmi a por Cep te Hit n > 
tatozi da' macello falleotano di preio.|__cco i prezzi fatti eu quella pinza: _|Baiea Toscana. fico, in la, 80 68 05 85 10.8 81 ii A germe Stagioni 
‘i Bologna, quelli di 1° qu sl quotarono | erumento comune l'ett.. 28 44 a 88 70| Credito 1aobllare aglio. 69 30 p. 81 egtosto. 3 n 
da L. 6 n 199 48 îl gu; 8 go da 350% (td, qual, supariore — n27—@ tale ia Ta. 8 00. 0. d. va. in 0. 49 hO. Mrimera€) IL = MUTO = ce == cen Dieveto Reale de 
iano: a Si nt PE Gorso loigalo 68 57 118, tre e SIN Bollat 
oso, |oned) neocoo, 20 sn B40 Prsorito N 0, lan di cone | Lio aggio 
SI ea Radio (oliaza 40.50 patio Qnm. 2060, 0 delime a come = — — ca ga sa GTI] CA i 
n [glo sica 1 Rari aa Asi red, Mobil 04 del matt, la ig: Marta tenda, deriso 
Tito Ciano Banca di Francia (809 — 235 950 661 068 865 p. 91 luglio, CRONACA DELLA, BORSA DI TORINO 
È Giovedì, 9000 montonl.- veoduti! 1 q. 11 28, tredici | GObIip id ss tb9 50/830 862 857 p. S1 agosto, taglio 287% 
da 170 a 160; 98q. da 105 a 165; St q. sot; i casi di |Obbì Viti: gna 166 50 Azioni regia tabsochi, del m, Lu cm || Rendita; ‘torso legale 
dA 10 1601 IA A, mt 0 cit sioni DR n RR, ei 
 Vengnd, 540 vit Ste pnl tracone An. È. Sooato © Sete, O. di in, n cin. i 








LAS 100 Ml, pu 





Oli regia Tabacchi 450 = 





‘365, fu Ig 205 904 908/265 /208.50| PTOCE 














Mente 


TL direttore gerente: A. Bersoldo, 



























Vittorio Em:anuole — Ripsco! 
‘Alfieri (ove è 118) — Opera: Ruy 





‘Blas; Bello: TI giniecatore. 
Biba (oe 8 119) Compagnia 


PI gravtseon de Gerolatli, 
Qinco Dil'inmo — Riposo. i 
Piazza ‘Solferino — MUSEO 

CARSNI LI contenente 2000 00- 

Getei oe avibttazioi: "= Aperta 

Efo Ce 10 mattina elle 10/di 

ULTIMA SETTIMANA 
Prezzo. d'ingresso Cent, 30 


Militari Ragazzi Cent, 25 


Da affittare al I° ottobre 
Vittorio, 21 

APPARTAMENTO, al piano vo. 
MISIIGRANICNI ooo trote (ta 
Gestori re enotint 1 


Da affittare al presente 


Un Alloggio di 0 commere al 
si pino ei Ni de 08 


Da affittare e vendere 
Varli "Teiimenti è Vili 
Gabtlit Cato in stta, EAU 
Sini, Nogorty Alloggi mobigieit 
irelso l'Agrizia CALVAGNO; 
Vraiit Costo, 10, Zerima, "0 


DA VENDERE 


sotnr in Poirino, nel recinto 
SET FAtI o con beltà ivi, © 
Seui, dal sepraie d etave 
TRNUO Giseseie 100 cir); — Re 
Sarto (le la iraemtive ie. Torio] 
licia civ. Bonacossa, via 
Bota No 8, ed im Poirino ai do 
trio ecv. iucancohi, el al peo 
Hivta Tommaso. Barberis. 


DA VENDERE 


Gna civile siii per ai: 
Sil dior, Gotha, cont 
o cin gu 
ti Sirio Borso Bo, per 
Hire 0,01 
i allo stadio del. nioiaia 
"Buanbossn va Boero, 

















































































Da vendere 
in CASTAGNETO TORINESE 


ento la Fintaia dl: S.i Ge 

Bagcina di proranie Si cieca, 
Tp piu rig © boschi; ensa 

ila e runica 

Rivolgersi nl sîs. RIVETTI ti 

vin Ligraoge, 21 I 


Avviso 

Nel Manco ai Cambio; sl 
doge N. di die petto alle 
Tenere Gesliti sli geco 


ian; 
no) demoisello, mont fit 
vega Elden ep den 
Mela Tanga fraiiie, l'apice. 
SPE, nt er tons los sravane de 
Nile, chele une place dl demo 
ile dr une malsor 





































i per informazioni, dal 
itorb ‘irmcesco. ostili 
di, 





Negozio via Po, N.37 


zio trovasi ornito, di 
spet in Lene “I 
a focrtamenti, 
lora forma, vg 
“ggioleni, oi 
‘Edi chibcagieri 
"Ort, acco a00, A preset rc 
otti aisi 


AUMENTO DI YIGESDIÒ 


ia Torino, via 
4 
























Seguito 11 24 cu ui 
fineezo di L, 172,400, avanti notaio 
Taftmecritto, via Goria d'Appello , 
1° 8, è ammesso su tal prezzo 0 
ai del vigesimo, Il cui tempo 
Dillo acado ul sezzodì. del giorao 
È prossimo agonto, 

Torlno, 25 /Juglio 28791 

Notaio Oscarro Pareleti 




















Ricercasi in tto viueg 


latura a ameno 
10: canieva ja prosaimiti di Torino, 
0 dl qualche Stagione Ferroviaria 

Dara fadicazioni on atera fesnea 
alllndirio 6-0 Mi Torino: M9I 








Bigliardo \estorere nraieo 
prese, Dingo ti Metto 
Po Torino, n 














2117 NEL FALLIMENTO 
di Domenico Aliglierini, già con 
te con negozio Hi catzo- 








teria in Novara. 























O 
AO MUTI 


EETARIAY 
e DO 





DUCE 





LOEW A 


IURIS TAENINI 


SIMGUGA 






n EDRN 
IRDEVRE FRE ATO VORO ESTONE LORYUNE 


Deposito in Milano 
a 


I HIIONI 


e Comp. 
la Sala, 10. 19 





Danni 
NoA 
MAS 


NS È 


TN AIUTO] 



















toni ta via 
resse di 


I abticicritic avverto Il aommertio ci 
io, 9 ri coalrattaso EI sp 








teloni del to 





Vittorio Emanuele. 


fanno, contratti anelie per cori 


il eu 





| fratelli CESA, gretoeieri, condi netosi. po 


Vin 18y otti, el geo ser 
rin Orologioria’ Cosa, non ha inte 
Si 69 


onde 











IMPRESA GENERALE G. GERACI 


Per la pubblicità sui teloni dei teatri 


uifelo, 
per. le inserzioni pul celone del. Tex: 
tro Gerino e altri tenteli per la prossima Kgione auttimne-fnvernale. 


Trovasi puos' abcor: ditpanlbile uno spazio di 4 met 


cin 8, Maw 








‘quadazi sul 


dai 











che tuttora si dibatte 


xD di voliimetto riporteri eneho la fit 





il icone dell'antico convento, quindi S 

composto di citata pin Iccai Attsimente 
cut lita ti per n stagiono, p}ordino cinto 

tuto irtigitile; sola da ranza fi 

gione, dala di cao è bigllando, canpel 

L'acqua vel gisrdino, era pariesime v 
La Shin, cop ferrovia fino a questa citi 













(non pun uttra 








ate 





Il DIAMANTE CHIMICO iroi 





ZI Eaorcizio 


Fratelli Siccardi, via Givcur, N. 19, 
Janetti padre e figlio, portici di Po, 








Site 
‘Approvato dal Consigità Superiore di 
Tale Satana di 

fitta 




















sto u quelli di ficico dullcato. 


Portasigari sohiuma e ambra in natucsio 


n° giltegio o bruyere 











Pipe ‘are Schemuita con comettà 

Galnolte ciliegio adattabili a quali 

Tn detti prassi viene comprema una scatola 

ricouilio; Che sparataento el vendo n Lc 
Spedito 











Pacimosti GLi 
renza Impossibile. 








Si invitano 1 oreditori, del pre. 
dallo. Domenico. Miglirini, i'osi 
Setta vo stai verilcnti 0 cone 
Sgt ‘co riurastanto ed amine 
o 
ncifg vlt Il signor giudice dee 

tito svrocato ‘Camillo. 

ino una ava di 
sala civile, 1 Sdi 

Simmeco, alle ore 3È 

del giorno 

toro per deliberare #ulli 

Ziano el consordato. 


Novara, 27 luglio 1873. 


























FADBRICA PREMIATA mons 


lil Cemento, icovo: alstema 





Sale e Ganci 
lessi, compartesea © durata, 








150 


BS Divigersi in Adorno, al 
E Dis 





1021 





Foruaroli vicecanci 


men + ea 








jr 300 perso 
5 l'nequa potabile i 
ibcantesole a 7 ehllcm 


di 





) 


innanzi la Corte @'Assis 
‘volumetto di cento e pit pagine, 


Nuova ScopertA LHimica 


Tra pochi giorni si pubblleherà 
IL RESOCONTO. 


del Nuovo Processo ROSSIGNOL 


e COMPLICI 





e, di Casale 


compilato per cura dei due giovani arvociti 
GUASCO FELICE e MANGIAROTTI CARLO 


“afie del Rossignol Du-| 
menlco; della Catella Virginia e delle Pocheon Elis: 


NOVALESA (presso Susa) 
Da vendere pel fine della stagione 


La biliizonto (di N 
visi io setto pi 








due tel 


‘aaa, fonti 





Dirlgersì al proprietario Dott, MAFFONI, dilo stesso stabilimento, 
ne 





DIAMANTI INALTERABILI 


NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


Oppo orient del indi gati n ro; comi po 
ci 1080 gromeezte piogrsativo, Fulbrico di Oiciaiaria © Mie 
dittario la opui gene dietro ordinazione 


esalurivamente pronso 1 


Sottoserizione 


GARTONI SEME BAGHI 


annuale origiunrio giapponese 


V. AYMONIN È (i (Yokohama) 


Rappresentanze în Torino, presso: 
Siravogna Bottino'0 Gi, via Accudeaia dello Scie 





frotelli PANIGIMETTI chincaglieri e bisottieri 
via di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N. 22 


colti. ssra| 
| 





t 008 | 





E BLANCHARD E 6, 


via Do, im. 8, To 
FABBRICA e NEGOZIO. 


d d'oggetti in schiuma di mare 
cd end 


ind, 








Speclalità privilogiata 


i Pipo e Portasigari a Bozzolo assorbente la nicotina 


slenico. BLANCHARD 


si 


‘Prezzi con dotto sistema: 





lm e ambra 








‘col 


fini testa n 5 
di spugne preparate per 
060.5 i 


in provincia contro vaglia posta 


NATALE LANGE sum. #, ‘rorino. 


Mapazzioi Legnami del Tirolo de lavoro e de costruzione, 

‘cl e grona aquidratura; vero Cemento di Germania; 

ia leguo. — Prozal ribassati, concor 

munita del migliori attertati 
‘OLI SEGUITI 


= Pavimenti por. Terrassa, Chiese, Cappelle, 
"Tulto della massa solidi? 


TABILIMENTO IDROTERAPICO i ANDORNO 


‘Aperto dal 25 maggio a tutto settembre. Dj 
tore Dott. Piotro. Corto. 5, 


ca det frego 


'efdcacia oramii incontestabile, oltre di’ neutra 
roicibal. eMetti delih. zicotina, ditaiauisco. pur. asco di 
to la atlirazione, riescando perciò benefica a tutti | famutori; ‘€ 





8/30, 12/014 
des 





Co) 


tara a te 





id, Bell 
i nnt: 








Ss 
i 















ELIXIR DE SANTÉ BONIEAN, © 





ioni 
tnigrnine, diarrtde; cholérino, 
co acop 3 {50 cent 11S fieon 3 (0 conto Dans ex pla: 
piarmacien alitalle ‘| Tarrico, Bonzani phuma: 
‘ei Mondo, égorinat pour le gros. 169 








letampes d'estorane, nethim è 
Sa s 









Presso La Drrra sa 


SICCARDI : ANDREOTTI 


via Carlo Alberto, N. 86 


Seme Bachi di Sardegna 


con garunzia dello schiudimento 





ANNO VIII D'ESERCIZIO 
Le sottoscrizioni si ricavono anche in via Po, n.35, p. nobile 








IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Un: bel volume di oltre 250 pagine diviso in tro libri, 
precednto da una prefazione n norma dei Propristari e degli 
Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale è 
‘sti modo con on dovrà eseguirsi ogni serittarazione sui libri, 
Il LIBRO 1° comprende i titoli necescarii alla formazione 
dell'Inventero del podere, sisseguiti da nn 
Prospetto per In compilazione del Conto preventivo 
dei Prodotti e delle Spese del corrente crercizio. 
Il LAMBRO 2° racchinde in un sol quadro le pagine in eni 
si dovrà trascrivere le giornaliere operazioni e la Cussa. 
I LABRO 3°, che è il Mibro mastro, rappresenta nelle 
suo varie partito, tutto le opeiazioni di Carico e Scarico 
di Prodotti è di Sese, desunto dal giornnlo — i Conti 
delle Spese generali e 'speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutto le 
partite del Mastro, utile alla formazione dol nuovo In 
Ventiro ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
suse .ciento Esercizio. 


Prezzo L. 2,50.in Torino - Franco di porto L. 3. 


Dirigoro Jo domando alla Tipografia €. Favale © Comp. 
IN TORINO. 























Van Houten's 


PURE SOLUBLE COCOA: 


Questo G:ck0 %icolento Asimo è migliore ed a più bue prezzo ls 
confronto di queisiaai altro Gieno od Estratto, 9d Escenta di Gieso, 
[© di. qualziani Oloccolatte. — Uta lisbris Costa per 400) chiccherei 

no sommilatza all'istante, coll'equa bollenta, ua Cincotnite ch 
farina unn bibita la più gradita e ln Ù Si uaa con e senza latte 
ino 0 percio d'inizienra SUINA a Bondo dal Unstiaast, bo cati 
tt (Golla stazioni dello fusorio cogli ospedali, ost, 06% 08.0 86 
oggetto d'importanta caporiazione. 

















WI 11 detto Cacao vuol escore conservato nella, borsa di 
carta in cui ai trova, e non messo nolla latta, 


8I VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
dal peso di una libra, *a ed a di libbra 
nl pros di Liro 6,69 — 8,60 — $ 
QUESTO CACAO È PRIUPARATO SOLAMENTI 
da C. J. VAN HOUTEN Z0ON 


Ii WEESP, OLANDA, 





SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 
La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 


CON DEPOSITO 
"TORINO presso Giustetti (già CafMarel), in via Dora 
rossa, 28; 0 «otto i portici diS, Lorenzo, 
= da Siccardi e Andreotti, ‘droghicri, via 
‘Borgo Nuovo, 
ASTI da Franco Felleo Confettiere, 
BIELLA la BorIa Pietro rappresentanto la ditta Davidle 
Rosi 6 Comp, 
DASALE di Tommaso Suiter, Confettisre. 
GENOVA da Lagorio, fratelli, di Antonio, Nogr- 
aianti Coloniali. 
INTRA (Lago Maggiore) da Qscela Luigi, Farmacista, 
MACERATA da Lori Luigi, Negorinnte 
MILANO di A. Manzoni e ©,, Farmacisti, via Sala, 10. 
MONDOVI' Ereo da Salomone Antonio, Contetiiero, 
MONDOVI Plarza in anova Onrlo, Confettiere. 
ROMA da Minetti Filippo @ ©., vin del Corro, 956. 
TORTONA da Ferr Gionnni, Confettiere, 
VERUELLI da Graneri Gionchino Fouduchiete, 






































VOCABOLARIO 
LATINO-ITALTANO w ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
LUIGI DELLA NOCE © FEDERICO TORRE 


Due grossi olumi in: 








— Al escondo è diviso in duo parti, 


Prezzo Li 10. 
St rendono poro legati a I, 18. 


Questi duo volemi comple 
abtaro minuto e nitidiuaizzo, 





























Unica 


Spec par rende 
nresenta, quaiicà detsim: 





Caffà della Borsa, Torino, — 
a dettaglio; 


Avviso. 


Ta Sacieih Protolli TESTA 
GL, Hen, og sede prinelpalo la 
Fotipo, pina Vitolo 

ro luga gl 
irton] Seme ASK] del. Ginp: 
Dono fi tutto nionto "6; 











103: NOTIFICANZA 


Ja vinid di atto pubblico 17, 1u- 
ui 1614, rognto Camini, 

i Oreste Blanchett, Guatato, 
ionndo “Archant. a’ Maurizi] 
rnoghi hanno aciolià 9pai eo: 
tenta dalla eceiicura 12 fovoni 
STI, debitamenta regiaiati. È 
b altresì tra Oreste Blanchetd da 
tina perle 0, Guitivo. Artband e 
Mleurizio Marnpghi dall'altra Ita 
Gitisono ‘dele miniere, subi 
ENLI € proprietà «eguiatato i Go: 
tone, slo como ristita da delta 























erititza, in modo che dello mi: 
Ilere, pefmessi, stabilimenti; diritti 
mobili ‘ed immobili riapettivnmen- 
to nssugnati como risulta dall'atto 
Itho per estratto varia. doppiitote 
‘alla ‘cancelleria. del tribunalo. di 

e publlicato (a cura del 











te cri i cio ta (ag 
An 
n 
Rata into SES 
e 
de pi gle 
netto te 

De image Ann 

Fiat Metri Ang 

Ore Bin, 























PURGAZIONE 1 GRADUAZIONE 
Gillo Erbetta di eiiomco da 
Mafgonmiero, per gli eli di ovi 
Hvilhre, 010 del cha, civ, premia 
Elezione di domicilio ia Novara 
fesso ll eausidico Luigi Brughiera, 
Ro osti sapo, egecatoco oh 
andato luglio gori, aut; Mongie 
nil on piti 24 © 8 dl'querto mese 
dell'usotoro del iribonila citta 
pass, 
Moto nl suli) siti; pl 
omicilio da emi elotto, ed n) pre: 
Bednte propletarii ta, compera 
fasta di Fiippo Leonardi fù dae 
toloniso di, Uorgommiero con ine 
Micomento (20 mevutbca 17}; so 
fato Sluogini, di una (vigna. fora 
fi Borgomaniro, n. dela di mp, 
sr di ultra Vigna (con ripa. ie 
Sesta in Vetrano, n mappa @ part | 
(el, 195, colle toro euerenta, po 
HI presso di L: 00; che Îl concetto 
Sa raneritto lluficio delle pote: 
che di Novara 114 dicemabra 1071; 
scritta la 
dalla nnasa 
del' venditore, ‘nno 
o di to colonna di tutta” le | 
Hevizioni sopra i detti beni l'ottrt | 
"i pagare le datto L, 095/ed dote: 
‘dedotto to sposo. della pure 
Kasione. conventi. n esrizo ‘dol 
testo, ed {nino lì ricorso coll’ ann: 
logo denreto 31 ardoto. mora. del 
piasinio ca, bibum lit di 
Novara che dichinxo aperto 1 giu 
diclo. di graduazione, nomintado 
tia i lia 
gnor ev. Gimilio Zanzola, tsò li 
tornino di 90 giorai cotto cui fsi 
Jo notificazioni ed inserzione richie 
at dagli ict, 2048, 2004 od. civ 
Gi ordigo ni creditori. inseriti di 
[depoaitare nella cancelleria de tri- 
Etgale le. loro’ domendo motivate 
‘oi deoumonti fra giorni 40 suc 
HIVL 0 wovra detti 


Novata, 27 Juglio 1579; 
‘ne Brugh 



































nell ateo 


























SUBASTA E GRADUAZIONE 
distro aumento; di certo; 
@ Publ) 
All'adidnani del' regio. tribunale 
eivila di Vercelli delli 28 giugno 
Silio scor, eb Tuogo, KU 
tanza della Congregazione di Che 
FIA di ‘Telno, in persona. del suo! 
presidente algnor lsrtolommo Di 
Holay residente ia detto luoge, am: 
nesta al bonelicio, della. gritalta 
8 




















tilt gi osseduti in territorio di 
Telao dalli geometra Falce, Cal 
‘Altero 0! Giuseppe. Teaclil Max 
fa Pomimaso, comisteuti in boschi} 
prati, rino ci arntorii. 

Pat atti 10 e 18 luglio corrente 
mare enne fatto l'avmento del n 
ato ni fotti 1°, 0 e 0", ciot al box 
ico, regiona Koncki, num. 27, sc 

A al prato, cegione Molline, 
feziono D, n 0 al compo; 
Fogione Cormngzlata, ‘sezione "Dj 
Al hu. 1164 della mappa, a’ cos 
Goreto del presidinte del prefato 
teitamalo deli 12 sins eso 
uglio xeno; ner 11 nuoro ineanto 
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Qi patbi) 

3) soitosoritto par gli. get di 
cut nifact. 7 della legge ® tonno 
Toto; 1850, ida glo I ecatt, 
Mo da Mostri duo an 
bires (dell'uscita presso qu 

3ferengo "leva 















dei 
'fonoaio 1408, Cristino Giganni Put- 
tinta del vivente Gioachino, dimo: 

te in Morra d'Alba, e per: esso 





n [il di Jul cenviopario sigoal forima= 
al 







Ferreri, residente 


Nferengo 
Battista pollo. premeste 
i di uciare dl'cennato 












Featigia di ogoi conaltità ché per 
inconteara  nel'aseecizio ‘di 
i Tunioni. 


Alba, dalla cancelleria, del tri: 
unale ‘civile 11 22 Jogiio 1873, 


Not. Ohiaffredo Gay vice-sano. 
sal 


Tosine Tip, G, Favale e Ò. 








Garlo Re: . 
a 





